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Mantova, 23 luglio 2008 






      Comunicato stampa 
C 29/08
PROGETTO SPECIALE AGRICOLTURA NEL PARCO DEL MINCIO
APERTO IL BANDO

CHE AIUTA COOPERATIVE, COLTIVATORI, PROPRIETARI O CONDUTTORI
 DI TERRENI AGRICOLI nell’area protetta
Il Parco Regionale del Mincio ha riaperto  i termini relativi alla presentazione delle domande di finanziamento per le misure previste nel Progetto Speciale Agricoltura nell’anno 2008. Il Progetto si rivolge alle imprese o cooperative agricole, coltivatori diretti, proprietari o conduttori di terreni agricoli che operano nell’area protetta del Parco del Mincio, disposti a realizzare almeno una delle seguenti iniziative:

	Interventi per la salvaguardia 
della fauna selvatica
	Coltivazione di colture a perdere per 3 anni

	
	Investimenti per ridurre l’impatto della fauna (mantenimento dei dissuasori per 5 anni)

	Recupero di colture tradizionali
 e del paesaggio
	Interventi agronomici per il recupero o il risanamento di colture permanenti tradizionali (5 anni)

	
	Mantenimento dei prati stabili per 5 anni (superfici inferiori ad un ettaro)

	
	Miglioramento ambientale del territorio rurale per 5 anni su superfici inferiori ad 1 ettaro (mantenimento di prati aridi e/o riqualificazione di macchie boscate) o per interventi di tipo lineare inferiori a 100 metri (riqualificazione e/o costituzione di siepi e filari)

	Interventi di forestazione
 e riqualificazione ambientale
	Rimboschimento a scopo protettivo e ambientale su superfici inferiori a 0,5 ettari e cure colturali per 3 anni

	
	Interventi di contenimento delle specie esotiche su superfici inferiori a 0,5 ettari e cure colturali per 3 anni 

	Interventi in aree di proprietà 
del beneficiario
	Manutenzione e restauro ambientale

	
	Costituzione di ecosistemi di pregio naturalistico 

	
	Realizzazione di aree per la fruizione didattica o ricreativa

	
	Realizzazione e manutenzione di sentieri e segnaletica


Il 2008 rappresenta la sesta fase del Progetto Speciale Agricoltura, avviatosi nel 1999. 
Questo strumento ha reso possibili e concreti importanti interventi sul territorio grazie all’adesione al progetto di 10-12 aziende ogni anno alle quali sono stati concessi complessivamente oltre 50.000 Euro annui, 
Nell’ambito degli interventi per ridurre l’impatto della fauna selvatica sulle colture, sono stati messi in opera 3.678 tubi per la protezione del fusto degli alberi appena piantati (tubi shelter), 110 palloni predator per gli impianti arborei da frutto, circa 40.000 mq di reti protettive per gli impianti di itticoltura.

Tra gli incentivi per la riqualificazione paesistico-ambientale sono stati rimboschiti 2.400 mq di scarpate, ripuliti da vegetazione infestante circa 300 mq di aree aziendali marginali, effettuati interventi di risanamento su 2 piante arboree monumentali, una delle quali è la famosa “Quercia di Sacca”, e messi in opera svariati nidi artificiali per l’avifauna.

Molto interessanti gli interventi di forestazione e recupero ambientale che hanno permesso la costituzione di 8.800 mq di piccoli imboschimenti e 1.400 ml di siepi, nonché il mantenimento di ulteriori 100 ml di siepe e di 523 mq di macchia alberata per la valorizzazione di un fontanazzo. 

Come interventi finalizzati alla fruizione turistico-ricreativa e all’educazione ambientale sono state realizzate 16 aree di sosta, inserite in percorsi didattico-naturalistici, per i quali sono stati previsti 55 pannelli informativi riguardanti le caratteristiche peculiari delle aziende agricole e del paesaggio in cui esse sono inserite.
Il Progetto ha inoltre permesso, nell’ambito della misura “recupero culture tradizionali e del paesaggio”, il mantenimento di 2.500 metri quadrati di prati stabili e la costituzione di ecosistemi di pregio naturalistico con la riqualificazione di tre risorgive.
Gli agricoltori interessati e disposti a collaborare con il Parco del Mincio potranno aderire ad una o più delle misure previste dal bando, previa presentazione della domanda all’Ufficio Agricoltura del Parco del Mincio entro e non oltre le ore 12.30 del 19 settembre.  Il bando, i moduli di adesione, e gli allegati sono consultabili presso la sede del Parco (Piazza Porta Giulia, 10/a – 46100 Mantova, località Cittadella), nelle news del sito Internet www.parcodelmincio.it, nonché presso le sedi dei Comuni consorziati, della Provincia di Mantova e delle Associazioni di Categoria.

Il responsabile del procedimento è il Dott. Giancarlo Marini (tel. 0376 228303) mentre il consulente tecnico incaricato per l’applicazione del bando è il perito agrario Tiziano Rossi che è a disposizione per l’assistenza tecnica durante i termini di apertura del bando previo appuntamento telefonico (tel.  335 83468462).
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